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22.797, contro i 25.168 del 2009 
e 28.806 del 2008. I lavoratori con 
nazionalità estera sono 8.540, con-
tro i 9.615 del 2009 e gli 11.692 
nel 2008. I lavoratori albanesi e 
rumeni sono i più numerosi, rispet-
tivamente 1.896 e 1.912, seguiti 
dai lavoratori del Marocco (1.112) 
e della Serbia (967)”.

Dai lavoratori si è passati alle 
imprese, con risultati nuovamente 
contrassegnati dal segno meno: 
quelle iscritte e attive nell’eser-
cizio sono state 4.193 con un 
decremento di 435 unità rispetto 
all’anno precedente. ”La dinamica 
di molte aziende del nostro settore 
è ancora caratterizzata da una vita 
di breve durata - ha sottolineato 
Silvioli - il 2010 ha visto 588 nuo-
ve iscrizioni e si registrano 1.023 
cessazioni”.

Non potevano mancare le 
cifre sulle prestazioni assistenzia-
li agli operai, che l’anno scorso 
hanno richiesto uscite pari a 5,919 
milioni di euro. “La percentuale 
delle spese per assistenza rispetto 
al monte salari è passata dal 2,19% 
del 2009 al 2,59, con un significa-
tivo incremento del 18%. 

Tale incremento, rapportato 
al monte salari del 2010 è pari a 
880.000 euro”.

Nella “classifica” dei capi-
toli di spesa più rilevanti vanno 
segnalati il rimborso per protesi 
odontoiatriche, ortofoniche e 
ortopediche (882.897 euro), gli 
assegni di studio erogati a 1.064 
studenti, i soggiorni estivi dei 
figli degli iscritti (con una spesa 
di 77.705 euro), il contributo 
sugli interessi del mutuo prima 
casa (pari a 122.620 euro per 212 
erogazioni).

Spazio anche al riepilogo su 
due nuove prestazioni sperimen-

tali, ovvero il contributo per inte-
grare il reddito cassa integrazione 
(erogati 371.703 euro spalmati su 
1.064 interventi) e il contributo 
a integrazione reddito disoccu-
pazione (238.176 euro con 512 
interventi). 

Focus anche sulle spese as-
sistenziali per gli iscritti (costate 
177.293 euro a favore di 264 be-
neficiari) e per quelle dell’ultima 
fornitura di vestiario da lavoro, 
pari a 482.000 euro circa.

Nel suo intervento Silvioli 
ha anche riportato il “saldo di fine 
anno del fondo APE. 

Il totale erogato è stato di 
10.365.934 euro a 15.624 iscritti 
con un valore medio per lavoratore 
di 663 euro”. 

Qualche amarezza deriva 
da Prevedi, il Fondo Pensione 
Complementare per i Lavoratori 

“Gli addetti attivi 
nel 2010 sono risultati 

22.797, contro i 25.168 del 
2009 e 28.806 del 2008. I 
lavoratori con nazionalità 
estera sono 8.540, contro i 
9.615 del 2009 e gli 11.692 

nel 2008”

“Intanto prosegue la 
realizzazione della nuova  
sede”. Come dire che la 
Cassa edile, crisi o non 
crisi, non si ferma mai, 

nello stesso spirito che è 
stato più volte sottolineato 
nel corso dell’Assemblea

Edili, “che non solo non decolla, 
ma subisce continui cali”. 

In effetti gli aderenti sono 
scesi a 1.302 (lo scorso anno erano 
1.320). 

Funziona invece a pieno 
regime l’attività di emissione del 
Documento unico di regolarità 
contributiva (Durc), con oltre 
19mila dichiarazioni di regolarità 
rilasciate e 1.701 dichiarazioni di 
non regolarità.

Entrato in vigore il 2 gennaio 
2006, il Durc è un certificato che, 
sulla base di un’unica richiesta, at-
testa contestualmente la regolarità 
di un’impresa per quanto concerne 
gli adempimenti previdenziali, 
assicurativi e assistenziali Inps, 
Inail e Cassa Edile, verificati sulla 
base delle rispettive normative di 
riferimento. 

Ai sensi dell’art. 9 comma 76 
della Legge n. 415/1998, quando 
l’impresa è edile il rilascio del 
Durc può essere effettuato esclu-
sivamente dalla Casse Edile. 

Infine, nell’attività della 
Cape vanno anche ricordati i 
13mila euro per il Fondo per il 
diritto allo studio. 

Note positive anche per le 
nuove procedure gestionali, che 
hanno permesso di razionalizzare 
il lavoro, aspetto quest’ultimo che 
riguarderà in modo particolare i 
Durc. “Intanto - ha concluso Sil-
violi - prosegue la realizzazione 
della nuova sede”. 

Come dire che la Cassa edile, 
crisi o non crisi, non si ferma mai, 
nello stesso spirito che è stato più 
volte sottolineato nel corso dei la-
vori dell’Assemblea, ovvero quel 
senso di appartenenza ed orgoglio 
che è tipico dei costruttori. 

FUNZIONA  
A  PIENO REGIME  
L’ATTIVITÀ 
DI  EMISSIONE 
DEL DURC, 
CON  OLTRE  19MILA 
DICHIARAZIONI 
RILASCIATE

361

 Il bilancio 2010 del 
Comitato paritetico ter-
ritoriale di Brescia e pro-
vincia - CPT - riafferma il 
ruolo di un sodalizio nato 
per affiancare le imprese 
ed aiutarle a valutare e 
risolvere le problematiche 
della sicurezza, sviluppan-
do un’adeguata attività di 
consulenza, formazione e 
controllo per la preven-
zione - caso unico nelle 
categorie imprenditoriali 
- degli infortuni nel com-
parto edile.

Nell’illustrazione dei dati 
all’Assemblea 2011, il presidente 
del Cpt Giorgio Archetti ha ritenu-
to opportuno riassumere il quadro 
delle attività svolte dal Comitato.

Le iniziative e le attività 
non sono poche e spaziano dalle 
visite ai cantieri edili su tutto il 
territorio della provincia; alle 
consulenze alle imprese ed ai 
lavoratori; ai corsi di formazione 
antinfortunistica ai dipendenti del-
le imprese; ai corsi di formazione 
in collaborazione con la Scuola 
Edile Bresciana; ai corsi di antin-
fortunistica per gli allievi degli 

Istituti Tecnici per geometri; alla 
redazione di materiale e manuali 
tecnici in materia di sicurezza 
distribuiti ad imprese e lavoratori 
edili; ala redazione e spedizione 
del notiziario “Il Cantiere Sicuro”. 
Senza poi dimenticare l’attività 
dell’Organismo Paritetico Pro-
vinciale (O.P.P.), l’attuazione del 
Progetto Inail- Parti Sociali - Enti 
Paritetici - Università  e Provincia 
e il coordinamento con istituti ana-
loghi regionali e nazionali. 

Quanto al feedback con 
l’utenza, Archetti ha ribadito 
come “l’intervento dei tecnici del 
Comitato sui cantieri sia sempre 
molto apprezzato e molto richie-
sto.  L’intera struttura tecnica e 
amministrativa, è bene sottolinear-
lo,  dimostra la propria efficienza 
nell’indirizzare e nel fornire ade-
guate risposte alle richieste di in-
tervento o di chiarimenti che ogni 
giorno pervengono ai nostri uffici”. 

“Voglio poi ricordare - ha 
aggiunto - che le consulenze sul 
cantiere sono gratuite e sono della 
massima importanza, soprattutto 
in questo periodo di crisi: meritano 
quindi attenzione e disponibilità 
nell’esecuzione dei consigli e delle 
prescrizioni rilasciate dai nostri 
tecnici”.

In un’assemblea annuale i nu-
meri non possono mancare. Ecco 
quelli che campeggiano sull’agen-

da 2010 del Comitato paritetico: i 
cantieri visitati sono stati 1.942 per 
un totale di 2.538, quasi sempre 
con esito positivo. 

Continuità è emersa a livello 
di formazione: “nel 2010 - ha 
specificato Archetti - 154 imprese 
hanno richiesto l’intervento del 
Comitato per la formazione spe-
cifica dei loro dipendenti e quindi 
sono stati formati alla prevenzione 
degli infortuni altri 1.127 lavora-
tori, di questi, 378 hanno ricevu-
to l’addestramento obbligatorio 
all’uso delle cinture di sicurezza”.

Decisiva anche la collabo-

ASSEMBLEA 2011: CON IL CPT 
“FORMATO & SCONTATO”
RIDUCE I VERSAMENTI INAIL

IL  PRESIDENTE 
DEL  COMITATO 
PARITETICO 
GIORGIO 
ARCHETTI 
PUNTA 
SU  FORMAZIONE 
E  “CONVENIENZA”

Giorgio Archetti



362362

razione con la Scuola Edile, coi 
tecnici del Comitato che hanno 
svolto 46 corsi di formazione an-
tinfortunistica per 614 lavoratori 
di primo ingresso nel settore edile  
e  per 133 Rappresentanti dei La-
voratori per la Sicurezza (RLS), 
nominati, eletti o designati dai 
dipendenti delle imprese. 

Non va poi trascurato il rap-
porto col mondo scolastico, come 
testimoniato dalle richieste degli 
Istituti Tecnici per geometri per 
l’insegnamento della materia an-
tinfortunistica nel percorso scola-
stico dei futuri tecnici dei cantieri. 

Nello specifico, i corsi per 
i diplomandi delle classi quinte 
geometri hanno avuto un gran 
successo anche nel 2010 (11 gli 
Istituti tecnici per un totale di 464  
studenti iscritti al quinto anno).

L’impegno che passa attra-
verso la scuola e con la scuola è 
un passaggio estremamente signi-
ficativo poiché, come più volte 
sottolineato, soltanto attraverso 
una cultura diffusa si può costruire   
una vera capacità di fare sicurezza 
sul lavoro. 

Sono i comportamenti per-
sonali, oltre che le dotazioni e le 
attenzioni dell’impresa, che pos-
sono davvero costruire un sistema  
ancora più efficacie dell’attuale, 
nel quale - peraltro - in questi anni 
sono stati comunque fatti passi da 
gigante.

Dalle maestranze ai datori 
di lavoro il passo è relativamente 
breve. 

Anche grazie “al progetto 
nato dalla collaborazione tra il Co-
mitato paritetico, la Scuola Edile 
Bresciana, la Cape, le Parti Sociali, 
l’Inail Provinciale e Regionale, la 
Provincia di Brescia e la Facoltà di 
Ingegneria”: questa la sinergia che 

ha dato vita al percorso di forma-
zione per datori di lavoro, preposti 
e lavoratori denominato  “Formato 
& Scontato”. 

“A questa seconda edizione 
- ha ricordato il presidente - sono 
state ammesse, dopo l’iniziale 

verifica, 168 imprese che risulta-
vano in grado di documentare il 
possesso di tutti i requisiti richiesti 
dall’Inail”. 

“Questa esperienza ancora 
unica in Italia, in pochi mesi ha 
coinvolto e formato 168 datori di 
lavoro e 803 dipendenti, di cui 298 

preposti e 337 lavoratori con un 
totale di 9.000 ore di formazione 
erogate. Inoltre, le imprese parte-
cipanti, attraverso la certificazione 
ricevuta dal Comitato hanno potu-
to ottenere dall’Inail una sensibile 
riduzione dei contributi dovuti 

“Non va trascurato 
il rapporto col mondo 

scolastico, come 
testimoniato dalle 

richieste degli Istituti 
Tecnici per geometri per 

l’insegnamento della 
materia antinfortunistica”

Ben 168 imprese 
hanno documentato entro i 
termini stabiliti il possesso 
di tutti i requisiti richiesti 
dall’Inail dando vita ad 

un’esperienza unica che ha 
coinvolto e formato datori 

di lavoro e  dipendenti

per l’anno in corso”.  Si tratta di 
un’esperienza, questa, che è desti-
nata a “fare letteratura ed esempio 
da seguire” anche in altre aree del 
nostro Paese.

Buoni riscontri, Archetti lo 
ha evidenziato con forza, vengono 
anche dal notiziario tecnico del 
Comitato Paritetico “Il Cantiere 
Sicuro” - Informazioni per la si-
curezza in cantiere - rivista con 
cadenza quadrimestrale.

Archetti ha poi riportato il di-
scorso sulla sicurezza, ricordando 
“l’importanza fondamentale della 
sorveglianza sanitaria in azienda 
per i nostri dipendenti e collabo-
ratori”.

“L’approfondimento di que-
sta materia effettuato da esperti 
della medicina del lavoro, profes-
sori dell’Università di Brescia e 
con il coordinamento del nostro 
comitato, fornirà una guida ed un 
supporto a tutte le imprese che 
vorranno meglio adempiere gli 
obblighi di legge”. 

“L’intervento dell’Università 
- ha aggiunto ancora - consentirà 
alle aziende di riscontrare l’attività 
del medico competente. A fronte 
di eventuali contestazioni inoltre, 
sarà possibile opporsi facendo leva 
sull’autorevolezza dell’Università 
che ha fissato le linee operative se-
guite. Il Comitato, inoltre, solleve-
rà le imprese che aderiranno a tale 
iniziativa dai servizi di segreteria 
relativi a tali  obblighi”. 

Un progetto importante cui 
Archetti si augura possano aderire 
numerose imprese anche perché 
esistono ragionevoli motivi di in-
teresse che dettano la convenienza 
di una scelta utile e oltretutto estre-
mamente ragionata che interesserà 
certamente molti imprenditori.

Rosario Rampulla

ACCORDO  
CON L’UNIVERSITA’ 
DI BRESCIA  
PER UN 
PROGRAMMA  
DI SORVEGLIANZA 
SANITARIA  
NELLE AZIENDE


